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CONVENZIONE FINALIZZATA ALLA COLLABORAZIONE PER 

LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE E 

COINVOLGIMENTO ATTIVO DELLA CITTADINANZA, STUDI 

PROPEDEUTICI PER LA REDAZIONE DELLA PROPOSTA DI 

PROGRAMMA STRAORDINARIO DI RICOSTRUZIONE E 

FORMAZIONE DI INDIRIZZI E LINEE GUIDA PER LA 

REDAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI 

RICOSTRUZIONE OPERATIVO 

 

 

TRA 

 

il Dipartimento di Scienze e Ingegneria della Materia, dell’Ambiente ed 

Urbanistica dell’Università Politecnica delle Marche (d’ora innanzi detto 

Dipartimento), nella persona del Direttore pro-tempore, Prof. Ing. Oriano 

Francescangeli, domiciliato per la carica presso la sede del Dipartimento, via 

Brecce Bianche, 12 - 60131 Ancona, codice fiscale e partita IVA  

n. 00382520427, autorizzato alla stipula del presente atto con propria 

determinazione/delibera n.___ del ________  

 

E 

 

il Comune di Visso – MC (d’ora innanzi detto Comune), codice fiscale 

81000730432 e partita P.IVA 00270460439, rappresentato dal Sindaco 

protempore Gian Luigi Spiganti Maurizi, domiciliato per la carica in Largo 

G.B. Gaola Antinori n.1 - Comune di Visso (MC), che agisce in forza della 

Deliberazione di Giunta Comunale n. …. del …;  

 

PREMESSO 

 

 che il Dipartimento, Area Urbanistica, nell’ambito delle attività istituzionali, 

svolge attività di ricerca e progettazione in campi disciplinari attinenti al 

governo del territorio, specificamente dedicate alla valutazione delle 

problematiche urbanistiche, ambientali e sociali, alla progettazione di assetti 

urbani con diversa destinazione funzionale e formale per la definizione di 

scenari di sviluppo urbanistico e territoriale, con particolare attenzione alle 

problematiche generate dagli eventi sismici che hanno interessato il Centro 

Italia a partire dall’agosto 2016; 

 che il Comune con Deliberazione di Giunta Comunale n.52 del 11/08/2020, 

successivamente modificata e integrata con la delibera n.80  del 13/10/2020 ha 

disposto di avviare la predisposizione di una proposta di Programma 

Straordinario di Ricostruzione del Comune di Visso, ai sensi dell’art. 3-bis del 

decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123 e dell’art.2 dell’O.C.G.R. n. 107 del 22 

agosto 2020, indicando modalità e priorità da ritenersi indicative e non 
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esaustive; 

 che il Comune di Visso con Deliberazione di Consiglio Comunale n. … del 

… ha espresso la volontà di avviare un percorso partecipativo per assicurare 

l’informazione e l’ampio coinvolgimento della popolazione interessata e dei 

tecnici incaricati degli interventi edilizi di ricostruzione, secondo criteri di 

rappresentatività e tenendo conto della specificità degli interessi coinvolti, in 

relazione alle scelte strategiche da adottare nelle attività di programmazione e 

pianificazione del territorio Comunale, così come stabilito dal l’art.3-bis 

comma 2 del D.L. 24/10/2019 n.123, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12/12/2019, n.156, dall’O.C.G.R. n. 101 del 30 aprile 2020 e dall’O.C.G.R. n. 

107 del 22 agosto 2020; 

 che gli obiettivi prioritari che il Comune si prefigge sono quelli di avviare la 

definizione di un quadro conoscitivo adeguato e funzionale alla 

programmazione/attuazione degli interventi di ricostruzione in maniera 

coordinata e coerente attraverso la definizione delle necessità dei portatori di 

interesse, della cittadinanza e dell’Amministrazione Comunale; innalzare i 

livelli di sicurezza del territorio e della qualità urbana, prevedendo una stretta 

coerenza degli interventi di ricostruzione con le strategie Regionali e Nazionali 

nell’ambito del coordinamento delle politiche economiche previste per i 

comuni ricompresi all’interno dell’area del Cratere Sismico Marchigiano. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – OGGETTO 

La presente Convenzione è finalizzata alla collaborazione per lo sviluppo del 

programma di ricerca in oggetto, completo di: 

- supporto tecnico-scientifico nella realizzazione delle attività di 

partecipazione, ascolto attivo e coinvolgimento della popolazione nel 

processo di ricostruzione, in linea con le disposizioni indicate nell’O.C.G.R. 

n. 36 del 08 settembre 2017: 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con i proprietari degli 

immobili del Capoluogo e dei nuclei frazionali per la 

valutazione di criticità legate al sistema proprietario (parziale 

irreperibilità dei soggetti coinvolti, difficoltà nella costituzione 

dei consorzi obbligatori, ecc.); 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con i tecnici incaricati 

degli interventi edilizi di ricostruzione per la valutazione 

preliminare dei livelli operativi attesi, per la valutazione di 

interventi ed azioni da attuare, e per la valutazione di criticità 

per l’attuazione degli interventi di ricostruzione (difficoltà e/o 

impedimenti normativi, individuazione delle aree cantiere, 

cronoprogramma degli interventi, complessità d’intervento, 

ecc.); 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con gli stakeholder 

locali per la valutazione delle strategie territoriali da mettere in 

campo per lo sviluppo ed il rilancio socio-economico del 

territorio; 
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- studi propedeutici per la definizione del quadro di coerenza funzionale alla 

redazione del Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo, sulla 

base dei principali elementi storici, culturali, ambientali ed economici del 

territorio e dello stato dei luoghi, al fine di adottare, ai sensi dell’art.2 c.1 

dell’O.C.G.R. n. 107/2020, una delibera del Consiglio Comunale che 

costituisca proposta di Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo 

ai sensi dell’art. 3-bis del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, contenente: 

­ studi e valutazioni preliminari degli aspetti geologico-

geomorfologici degli ambiti urbani e del territorio; 

­ studi e valutazioni preliminari degli aspetti botanico-

vegetazionali degli ambiti urbani e del territorio; 

­ studi e valutazioni preliminari degli aspetti storico-culturali 

degli ambiti urbani e del territorio; 

­ mappatura e georeferenziazione degli studi e delle indagini 

prodotte su supporto informatico; 

­ stima e dimensionamento dei costi per la redazione del 

Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo; 

- formazione di indirizzi e linee guida per la successiva redazione del 

Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo, ed in particolare le 

prime indicazioni riguardo: 

­ adeguatezza della strumentazione urbanistica vigente e le 

eventuali varianti necessarie; 

­ identificazione degli aggregati strutturali e definizione di criteri 

per la risoluzione di casi di inerzia e/o frammentazione del 

sistema proprietario; 

­ opere pubbliche prioritarie per l’assetto e la protezione del 

territorio e del contesto urbano, l’accessibilità urbana e la 

mobilità nel processo di ricostruzione; 

­ indicazione di edifici e spazi pubblici prioritari nel processo di 

ricostruzione per motivi di rilevanza strategica e/o identitaria; 

­ indicazione di eventuali ambiti meritevoli di interventi unitari di 

rigenerazione urbana, ivi comprese le aree utilizzate per le 

localizzazioni di emergenza; 

­ individuazione delle aree per la cantierizzazione e ipotesi di 

cronoprogramma degli interventi di ricostruzione. 

 

 

Art. 2 – RESPONSABILE DELLA RICERCA 

Il programma di ricerca e collaborazione si svolgerà per il Dipartimento di 

Scienze e Ingegneria della Materia, dell’Ambiente ed Urbanistica sotto la 

direzione e la guida del Dott. Arch. Giovanni Marinelli. 

Per lo svolgimento delle attività potranno avvalersi reciprocamente della 

collaborazione di personale interno e/o di figure professionali specifiche 

esterne.   

Il responsabile del presente contratto e per tutti gli aspetti ad essa conseguenti 

per il Comune di Visso è il Responsabile del Servizio Area Gestione del 

Territorio – SUAP, Geom. Dario Morosi.  
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Il Dipartimento, per conto dell’Università, metterà a disposizione le proprie 

strutture e attrezzature, ai fini della realizzazione dei prodotti della 

Convenzione. 

Le missioni del personale per sopralluoghi nel territorio oggetto di studio, o 

presso il Comune si intendono comprese nell’importo concordato. Non sono 

comprese le eventuali spese di redazione di copie cartacee di planimetrie e 

relazioni. Verrà fornito al Comune il file dei risultati del lavoro analitico e 

progettuale su supporto informatico, in versione stampabile. 

 

 

Art. 3 – DURATA E ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

La prestazione di cui all’art. 1 avrà inizio alla data della stipula della presente 

Convenzione avrà la durata di 12 mesi (dodici mesi) e potrà essere rinnovata in 

accordo tra le parti. 

 

In via preliminare e non vincolante, vengono di seguito indicate le attività di 

cui all’art. 1, disarticolate in fasi integrate e non sequenziali, secondo la 

seguente declinazione: 

 

FASE 1: Attività propedeutiche: 

­ Predisposizione del programma di ricerca per la presentazione in 

Consiglio Comunale delle attività intrapresa; 

­ Stima preliminare dei costi per la redazione del Programma 

Straordinario di Ricostruzione Operativo; 

­ Attività di supporto tecnico-scientifico all’Ufficio Tecnico Comunale 

per la richiesta di contributo per l’attivazione del PSR Operativo; 

­ Elaborazione di eventuali documenti integrativi, richiesti dagli organi 

competenti per l’accoglimento della richiesta presentata. 

Completamento FASE 1 entro 45 gg dalla stipula. 

 

FASE 2: Avvio delle attività previste dal programma di ricerca: 

­ I° Forum Pubblico di presentazione delle attività alla cittadinanza; 

­ attività di partecipazione, ascolto attivo e coinvolgimento della 

popolazione nel processo di ricostruzione; 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con i proprietari degli immobili 

del Capoluogo e dei nuclei frazionali per la valutazione delle criticità 

riscontrate; 

­ Dimensionamento preliminare dei costi e strumenti per la redazione del 

Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo; 

Completamento FASE 2 entro 75 gg dalla stipula. 

 

FASE 3: Sviluppo delle attività in affiancamento all’Ufficio Tecnico Comunale 

e coordinamento con i tecnici incaricati: 
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­ attività di partecipazione, ascolto attivo e coinvolgimento dei tecnici 

incaricati nel processo di ricostruzione; 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con i tecnici incaricati degli 

interventi edilizi di ricostruzione per la valutazione preliminare dei 

livelli operativi attesi, per la valutazione di interventi ed azioni da 

attuare, e per la valutazione di criticità per l’attuazione degli interventi 

di ricostruzione; 

­ studi propedeutici per la definizione del quadro di coerenza funzionale 

alla redazione del Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo, 

sulla base dei principali elementi storici, culturali, ambientali ed 

economici del territorio e dello stato dei luoghi; 

­ adeguatezza della strumentazione urbanistica vigente e le eventuali 

varianti necessarie; 

Avvio FASE 3 entro 90 gg dalla stipula. 

 

FASE 4: Formazione di indirizzi e linee guida per la successiva redazione del 

Programma Straordinario di Ricostruzione Operativo: 

­ specifici tavoli di lavoro e webmeeting con gli stakeholder locali per la 

valutazione delle strategie territoriali da mettere in campo per lo 

sviluppo ed il rilancio socio-economico del territorio; 

­ identificazione degli aggregati strutturali e definizione di criteri per la 

risoluzione di casi di inerzia e/o frammentazione del sistema 

proprietario; 

­ opere pubbliche prioritarie per l’assetto e la protezione del territorio e 

del contesto urbano, l’accessibilità urbana e la mobilità nel processo di 

ricostruzione; 

­ indicazione di edifici e spazi pubblici prioritari nel processo di 

ricostruzione per motivi di rilevanza strategica e/o identitaria; 

­ indicazione di eventuali ambiti meritevoli di interventi unitari di 

rigenerazione urbana, ivi comprese le aree utilizzate per le 

localizzazioni di emergenza; 

­ individuazione delle aree per la cantierizzazione e ipotesi di 

cronoprogramma degli interventi di ricostruzione 

Avvio FASE 4 entro 180 gg dalla stipula. 

 

L’attività suddetta sarà svolta secondo modalità da concordare in dettaglio tra 

l’Amministrazione Comunale e l’Area Urbanistica del dipartimento SIMAU 

con elaborazione di uno specifico cronoprogramma elaborato di concerto 

all’avvio di ogni fase di lavoro. 

 

 

Art. 4 – CONTRIBUTO MESSO A DISPOSIZIONE E MODALITA’ DI 

PAGAMENTO 



6 

 

Il Comune si impegna a finanziare il programma di ricerca di cui all’art. 1, per 

un importo pari a € 24.000,00 (euro ventiquattromila); già impegnati con 

Determinazione del Responsabile del Servizio Area Gestione del Territorio - 

SUAP n. … (R.G. …) del … sul cap. … del bilancio anno 2020, impegno n. … 

del …. 

Tale importo, essendo un contributo di ricerca, è da considerarsi al di fuori del 

campo di applicazione dell'I.V.A. 

L’importo verrà erogato secondo le seguenti modalità:  

- un importo pari al 50% (€ 12.000,00 - euro dodicimila) entro 30 giorni dalla 

stipula dell’atto medesimo; 

- un importo pari al 50% ((€ 12.000,00 - euro dodicimila) entro 90 giorni dalla 

stipula dell’atto medesimo, in concomitanza della presentazione in Consiglio 

Comunale dell’ipotesi di lavoro per lo sviluppo del programma di ricerca di cui 

all’art.1; 

I pagamenti avverranno tramite Girofondi Banca d’Italia Tesoreria conto 

0037301 Università Politecnica delle Marche. 

Le successive ed eventuali attività di supporto all’ufficio tecnico per la 

redazione del PSR Operativo, saranno successivamente integrate con specifico 

finanziamento da definire in accordo tra le parti a seguito dell’assegnazione 

delle risorse finanziare. 

 

 

Art. 5 – IMPEGNI DEI CONTRAENTI 

Il Dipartimento, per conto dell’Università, si impegna a mettere a disposizione 

le proprie strutture e attrezzature per il raggiungimento degli obiettivi 

scientifici prefissati, senza oneri finanziari ad accezione dei costi diretti relativi 

allo svolgimento dell’attività di ricerca. 

 

 

Art. 6 – RISULTATI DELLA RICERCA 

I risultati che deriveranno dalle attività oggetto della presente Convenzione 

saranno di proprietà congiunta dell’Università e del Comune. Il loro utilizzo 

dovrà avvenire con precisa menzione della partecipazione di entrambe. 

 

 

Art. 7 – INVENZIONI E BREVETTI 

Le eventuali invenzioni realizzate nell'ambito delle attività oggetto della 

presente Convenzione saranno disciplinate con appositi atti, nel rispetto delle 

norme di legge vigenti in materia di brevetto. 

 

 

Art. 8 – RISERVATEZZA 

Le parti si impegnano ad osservare e far osservare la riservatezza su notizie, 

dati, fatti o circostanze di cui i ricercatori siano venuti a conoscenza durante la 
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permanenza nelle strutture dell’altro ente, salvo che la divulgazione non sia 

stata debitamente autorizzata dai relativi Responsabili Scientifici. 

 

 

Art. 9 – RESPONSABILITA’ 

Ognuna delle parti esonera l’altra da ogni responsabilità per danni alle 

attrezzature o infortuni al personale che dovessero derivare dall’espletamento 

delle attività previste dalla presente Convenzione. 

 

 

Art. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali di reciproca provenienza 

unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente Convenzione, 

ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia protezione dei 

dati personali", pubblicato nella G.U. n. 174 del 29 luglio 2003 e dell’art. 13 

GDPR (regolamento UE 2016/679). 

 

 

Art. 11 – SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, per gli effetti del 

D.M. 05.08.1998 n. 363 “Regolamento recante norme per l’individuazione 

delle particolari esigenze delle Università e degli istituti di istruzione 

universitaria” il Direttore del Dipartimento SIMAU in qualità di datore di 

lavoro garantisce l’applicazione ed il rispetto della legislazione in materia di 

prevenzione e sicurezza ed igiene del lavoro negli ambienti dove lavorano 

operatori della presente Convenzione. 

 

 

Art. 12 – CONTROVERSIE 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che 

possa nascere dalla presente convenzione. Nei casi in cui non sia possibile 

raggiungere in questo modo l’accordo, per ogni eventuale controversia che 

sorgesse tra le parti è competente il Foro del Tribunale di Ancona. 

 

 

Art. 13 – SPESE 

La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 

26/10/1972 e sue successive modificazione e integrazioni. L’imposta di bollo è 

assolta in modo virtuale come da Autorizzazione n. 53209 rilasciata 

dall’Agenzia delle Entrate – DRE Marche. L’imposta di bollo è a carico del 

Dipartimento per un ammontare di € 32,00. 
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ART. 14 – DISPOSIZIONI FINALI 

La presente Convenzione viene stipulata in forma elettronica, mediante 

sottoscrizione con firma digitale da entrambe le parti, nel rispetto dei termini e 

degli adempimenti previsti dall’art.15, comma 2 bis della Legge 241/1990. 

 

 

 

Ancona (AN), li ……. Visso (MC), li ……. 

  

Università Politecnica delle Marche 

Dipartimento di Scienze e Ingegneria 

della Materia, dell’Ambiente ed 

Urbanistica 

Provincia di Macerata 

Comune di Visso 

 

  

Il Direttore 

Prof. Ing. Oriano Francescangeli 

Il Sindaco 

Sig. Gian Luigi Spiganti Maurizi 

 


